COMUNE DI PASTRENGO
PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 2015-2017

1. PREMESSE

Le premesse hanno lo scopo di fornire al lettore – anche non addetto ai lavori - il quadro normativo che regola il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità, i contenuti obbligatori dello stesso, gli organi deputati alla sua attuazione ed al controllo.

1.1 Il programma triennale della trasparenza: finalità e contenuti

Contenuti e finalità del programma triennale della trasparenza (d’ora in poi PTTI) sono stabiliti dall’articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

L’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013 stabilisce che ogni amministrazione adotta  un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da  aggiornare annualmente. Il PTTI deve indicare le iniziative previste per garantire:

a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui all'articolo 13 del  decreto legislativo 150/2009 ;

b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

Il PTTI – continua l’articolo 10 citato - deve definire le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti all'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese  le  misure  organizzative  volte  ad assicurare la regolarità e la tempestività dei  flussi  informativi. Deve, quindi, prevedere anche i meccanismi e le regole organizzative affinché i responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge.

Le misure del Programma triennale – stabilisce ancora il citato articolo 10 – devono essere collegate, alle misure e agli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (d’ora in poi PTPC). A tal fine, il PTTI costituisce, di norma, una sezione del PTPC. 

Gli obiettivi indicati nel Programma triennale - precisa infine l’articolo 10 - devono essere formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti  di  programmazione  previsti negli enti locali. 

Nell'ambito del PTTI vanno poi specificate le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti  di  verifica  dell'efficacia  delle iniziative programmate.
La Commissione Indipendente per la Valutazione dell’Integrità e della Trasparenza per le pubbliche amministrazioni (CiVIT), oggi Autorità Nazionale Anticorruzione, con deliberazione n. 50/2013, ha fornito le linee guida per l’aggiornamento dei PTTI.

1.2 La deliberazione CiVIT n. 50/2013.

La deliberazione CiVIT n. 50 /2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”, integra le precedenti deliberazioni:

· n. 105/2010, “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”

· n. 2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 

Essa fornisce da un lato precisazioni in merito all’ambito soggettivo di applicazione del decreto legislativo 33/2013 e, dall’altro, specifica quali debbano essere i contenuti del PTTI. Infine, fornisce chiarimenti per l’aggiornamento del PTTI e per il suo coordinamento con il PTPC. 
1.2.1 Dei contenuti del PTTI
In buona sostanza il PTTI deve prevedere:

1) le modalità ed i tempi per il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013;

2) le azioni di pubblicazione devono essere collegate con il ciclo della performance. In altri termini, per i comuni, le attività di pubblicazione devono diventare obiettivi del P.D.O.;
3) che il Responsabile della trasparenza e i responsabili di posizioni organizzative concorrano all’attuazione del PTTI;
4) il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
1.2.2 Del collegamento tra PTTI e PTPC
Come detto, il PTTI deve essere considerato una sezione del PTPC. 

La CiVIT, nella citata deliberazione 50/2013 (punto 2.1.) chiarisce però che “il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è delineato come strumento di programmazione autonomo rispetto al Piano di prevenzione della corruzione, pur se ad esso strettamente collegato, considerato che il Programma “di norma” integra una sezione del predetto Piano. Il Programma triennale per trasparenza e l’integrità e il Piano triennale di prevenzione della corruzione possono essere predisposti come documenti distinti, purché sia assicurato il coordinamento e la coerenza fra i contenuti degli stessi”. 
1.3 Dell’aggiornamento del PTTI
L’aggiornamento del PTTI è previsto dal decreto legislativo 33/2013. 

1.4 Dei compiti del Responsabile della trasparenza

L’articolo 43 del decreto legislativo 33/2013 stabilisce che il Responsabile della trasparenza: 

a) svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), e nei casi più gravi all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

b) provvede all'aggiornamento del PTTI in rapporto con il Piano anticorruzione;

c) assicura la regolare attuazione dell'accesso civico di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013;
d) segnala, in relazione alla loro gravità, i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare;
e) segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all' Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.
1.5 Dell’azione di controllo dell’OIV
L’azione di controllo dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è prevista dall’articolo 14 del decreto legislativo 150/2009 (c.d. legge Brunetta) che alla lettera g) stabilisce che l’OIV promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi  alla trasparenza e all'integrità.

L’articolo 44 del decreto legislativo 33/2013 stabilisce poi che l’OIV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTTI di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 33/2013 e quelli indicati nel Piano della performance (per gli enti locali leggi il P.E.G. // P.D.O.), valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei responsabili dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.
1.6 Dell’accesso civico

L’istituto dell’accesso civico, contenuto nell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013,  riconosce a chiunque il diritto di richiedere, gratuitamente e senza necessità di motivazione, documenti, informazioni o dati di cui le pubbliche amministrazioni hanno omesso la pubblicazione prevista dalla normativa vigente. Per l’esercizio dell’accesso civico la richiesta deve essere presentata al Responsabile della trasparenza e, in caso di ritardo o di mancata risposta, al titolare del potere sostitutivo.

Il Piano Nazionale Anticorruzione considera l’accesso civico uno degli strumenti di perseguimento degli obiettivi di trasparenza amministrativa ai fini della prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

2. GLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 
2.1 Gli oneri di pubblicazione previsti dalla legge

L’articolo 2 del decreto legislativo 33/2013 stabilisce che le disposizioni del (presente) decreto individuano gli obblighi di trasparenza concernenti l'organizzazione, l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua realizzazione. 

2.2 La qualità dei dati pubblicati

L’articolo 6 del decreto legislativo 33/2013 stabilisce che le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dall'articolo 7.

I dati pubblicati devono essere:

a) completi
b) aggiornati
c) in formato aperto e riutilizzabili
d) comprensibili
e) di facile accessibilità
3. ALLEGATI
Schema di sintesi del programma di pubblicazione 
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